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1. PREMESSA 

La presente relazione si pone quale obiettivo la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico in 

ambiente esterno, così come prescritto dalla Legge 26 Ottobre 1995, n. 447 e s.m.i “ Legge quadro 

sull'inquinamento acustico” relativo alla fase di esercizio di un impianto agrivoltaico  

denominato “Barretta” della potenza complessiva di 26.009,10 kWp da realizzarsi nel Comune 

di Foggia (FG).”. Si riporta di seguito una vista satellitare dell'area con evidenziati i ricettori 

analizzati R1 - R2 - R3 - R4, costituiti da abitazioni rurali, e le sorgenti di rumore più prossime 

identificate con I (inverter) e T (trasformatori) della foto sotto. 
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Le rilevazioni fonometriche eseguite in data 02 Maggio 2022 sono state effettuate per valutare 

se il livello di rumorosità prodotto nella zona dalla realizzazione dell'impianto fotovoltaico è 

compatibile con i limiti di cui al D.P.C.M. 14/11/1997 in ambiente esterno. 

Le misure diurne hanno avuto durata di 15 minuti e sono da ritenersi rappresentative del clima 

acustico presso i ricettori. Il funzionamento degli inverter e dei trasformatori è continuo e 

contemporaneo durante le ore di luce, mentre nelle ore notturne, quando l’impianto non è più 

in grado di produrre energia, gli inverter e i trasformatori si disattivano e pertanto non 

producono rumore nelle ore notturne. 

Il documento, è stato redatto dal sottoscritto, Dr. Vito Scarpelli, in qualità di Tecnico Competente 

in Acustica Ambientale (iscritto all'Albo dei Tecnici della Regione Puglia) in ottemperanza alla  

Legge n. 447 del 26.10.1995, secondo le modalità previste dal Decreto 16.03.1998, “Tecniche di 

rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico”, e con riferimento alle normative 

D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno” e del D.P.C.M. 14.11.1997 “Determinazione dei valori limite delle 

esposizioni sonore”, del D.P.C.M 05.12.1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi” 

nonché della Legge Regionale 12 Febbraio 2002 n. 3 “ Norme di indirizzo per il contenimento e 

la riduzione dell'inquinamento acustico. 

Tutte le informazioni necessarie per la presente valutazione quali attrezzature ed impianti 

utilizzati, attività svolta, tempi ed orari di attività, sono state fornite dalla società SR Trapani 

S.r.l. 
 

2. STRUMENTAZIONE DI MISURA E DI ANALISI PREVISIONALE 

Il D.M. 16 Marzo 1998 prescrive le seguenti caratteristiche per la strumentazione: Le misure 

di livello equivalente dovranno essere effettuate direttamente con un fonometro conforme alla 

classe 1 delle norme EN 60651/1994, EN 60804/1994 e IEC 61672. I filtri e i microfoni utilizzati 

per le misure fonometriche devono essere conformi, rispettivamente, alle norme EN 61260/1995 

(IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-4/1995. 

I calibratori devono essere in classe 1, secondo IEC 942:1988 (CEI 29-4). 

La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, deve essere 

controllata con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988. Le misure 

fonometriche eseguite sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura, 

differiscono al massimo di 0.5 dB. Gli strumenti ed i sistemi di misura devono essere provvisti 

di certificato di taratura e controllati almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle 

specifiche tecniche. Il controllo periodico deve essere eseguito presso laboratori accreditati da 

un servizio di taratura nazionale ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 273. Gli strumenti utilizzati 

per eseguire le misure fonometriche sono di seguito elencati. 



 

 Fonometro HD2010UC/A Delta Ohm Srl Classe 1 numero di serie 15122344288 (CEI 

IEC 60804 (2000)/NF EN 60804 (1994) / NF EN 60651 (1994) / CEI IEC 61672 (2002) / 

CEI IEC 60651 (2000);; 

 Preamplificatore HD2010PNE2 Delta Ohm Srl numero di serie 15031071; 
 

 Microfono UC52 RION numero di serie 146954; 
 

 Calibratore acustico HD2020 Delta Ohm Srl numero di serie 15036800 
 

 Schermo antivento HD SAV per rilievi all’esterno 
 

 Treppiedi 

 

3. DESCRIZIONE DELL'AREA DI INTERVENTO E DEL CONTESTO LOCALE 

Il Sito scelto per la realizzazione dell’impianto ricade nel territorio amministrativo del Comune 

di Foggia (FG), sito a circa 13 km in direzione sud-est dal centro abitato del comune di Foggia, a 

7,20 km dal centro abitato del comune di Carapelle (FG), a 10,60 km in direzione nord dal centro 

abitato del comune di Orta Nova (FG) e a 17,80 km in direzione sud-ovest dal centro abitato del 

comune di Manfredonia (FG). 

 
Figura 1 | Inquadramento intervento su base IGM 
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Figura 2 | Indicazione dei vertici dell'area di impianto 

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico (FV) di potenza di 

circa 26.009,10 KWp, da installare su una vasta area della superficie complessiva di circa 32,72 

Ha, caratterizzato da un’unica area recintata, della quale si riportano di seguito le coordinate dei 

vertici secondo il SR WGS84 UTM 33N: 

WGS84 UTM 33N 

VERTICE x (m) y (m) 

A 560100,530 4586070,692 

B 560075,170 4585978,349 

C 560757,410 4585647,948 

D 560839,280 4585770,757 

E 560800,500 4585992,675 

F 560636,760 4586326,629 

G 560551,110 4586590,628 

H 560321,250 4586456,171 

I 560460,140 4586213,890 

 

Nel catasto terreni del comune di Foggia (FG), l’area d’intervento è individuata dai seguenti 

identificativi catastali:  Foglio 159 Particella 546  Foglio 160 Particella 78. 

I pannelli saranno disposti su file, come indicato nella planimetria allegata, e tutte le soluzioni 

tecniche che saranno adottate ed i materiali scelti per l'installazione risulteranno rispondenti 

alla normativa tecnica e di legge relativa ai diversi settori di pertinenza. 



 

 

Figura 3 | Inquadramento intervento su cartografia catastale. 

Il sito sul quale verrà realizzato l'impianto risulta già attualmente accessibile da una viabilità 

carrabile che fa capo a diverse viabilità principali di carattere comunale di buona transitabilità e 

percorribilità. L'accesso all'area in esame avverrà dalla strada di collegamento tra la S.S. 544 e la 

S.P. 70, che dalla suddetta strada porta al parco fotovoltaico. La viabilità interna verrà realizzata 

mediante percorsi carrabili orientati parallelamente e ortogonalmente all’asse dei tracker, e 

lungo il perimetro dell’area. La viabilità, con larghezza pari a 3,50 m, verrà realizzata 

interamente in misto di cava, con piano carrabile posto a +30 cm dal piano di campagna.  

L'area circostante è ad uso prevalentemente agricolo. Sono presenti alcune abitazioni civili, poste 

su vari lati rispetto al perimetro dell'area ove sarà installato l'impianto, e nello specifico sono: 

- abitazione lato Ovest che dista circa 500 metri dal confine; 

- abitazione lato Nord che dista circa 160 metri dal confine; 

- abitazione lato Est che dista circa 200 metri dal confine; 

- abitazione lato Nord-Est che dista circa 250 metri dal confine; 

Altre abitazioni si trovano ad una distanza superiore ai ricettori esaminati. 

La zona in cui è ubicata l'attività ricade in una zona interessata da assenza di attività artigianali 

e/o industriali, con bassa densità di popolazione e caratterizzata dalla presenza di macchine 

agricole per la lavorazione dei terreni, non classificata acusticamente dal Comune di Foggia. 
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4. DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L'opera da realizzare è un campo fotovoltaico che prevede l'installazione di n. 44.460 moduli 

fotovoltaici. Da un punto di vista logistico, le strutture saranno collocate in file parallele 

distanziate in modo da evitare le ombre relative tra file successive. 

Lo studio per il posizionamento dei componenti e dei materiali facenti parte dell'impianto, 

compatibilmente con i vincoli di natura urbanistica, archeologica, geologica, e con i vincoli 

dettati dagli enti coinvolti, nonché con le specifiche richieste del cliente, ha tenuto in 

considerazione i seguenti punti: 

- massima efficienza dell'impianto; 

- riduzione dei costi di installazione. 

Di seguito si riportano alcuni stralci degli elaborati di progetto, per permettere di individuare 

la posizione e la configurazione dell'impianto oggetto dell'intervento. 

Gli impianti fotovoltaici, indipendentemente dalla loro taglia, possono essere classificati in 

impianti connessi alla rete (grid connected) e isolati (stand alone). Nell'impianto connesso ad 

una rete elettrica di distribuzione, come quello esaminato, l'energia viene convertita in 

corrente elettrica alternata per essere poi immessa nella rete stessa. 

Un impianto fotovoltaico, è costituito da un insieme di componenti meccanici, elettronici ed 

elettrici. La componente meccanica è in genere rappresentata dalle strutture di supporto dei 

moduli, che possono essere ricompresi in una vasta gamma di scelta in funzione del luogo e 

delle peculiarità dell'impianto, delle diverse ditte fornitrici ed esecutrici, della scelta dei 

materiali ottimali, del tipo di funzionamento, dell'estensione e potenzialità richieste, ecc. 

I componenti elettronici ed elettrici invece possono essere a loro volta suddivisi in due 

sottosistemi principali: quello di generazione e quello di controllo e condizionamento della 

potenza. L'elemento base del sistema di generazione (generatore o campo fotovoltaico), è 

costituito dal modulo, a sua volta composto da più celle; mentre il componente principale del 

sistema di controllo e condizionamento della potenza, è rappresentato dal convertitore tra 

corrente continua e corrente alternata (inverter). 

Al fine di chiarire gli interventi finalizzati alla posa in opera dell'impianto fotovoltaico in 

oggetto, di seguito, si riporta una descrizione sintetica delle principali parti costituenti che 

andranno a comporre, in linea di principio, l'impianto fotovoltaico. 

Il generatore fotovoltaico sarà costituito, da moduli FV della Canadian Solar del tipo 

monocristallino con una potenza unitaria pari a 585 W. 

 

 

 



 

Di seguito vengono riportati i data-sheets della tipologia dei moduli utilizzati: 
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La potenza di picco (Ptot) dell'impianto fotovoltaico in corrente continua definita come la 

somma delle potenze dei singoli moduli che li compongono misurate in condizioni standard, 

(radiazione 1 kW/m2, 25°C) risulta pari a: 

Ptot = Pmod x Nmod = 585 x 44.460 = 26.009,10 kWp. 

La potenza fornita in rete elettrica (Pca) tiene conto delle perdite del sistema dovute al discostarsi 

dalle condizioni standard ed alle perdite per la trasformazione della corrente continua in 

corrente alternata. 

La potenza in immissione prevista è data dal contributo della potenza prodotta dal parco 

fotovoltaico, raggiungendo il valore di 95,0 MW (ac). 

Tabella 1 | Tabella di sintesi dell'impianto in progetto 

 

 



 

 
 

L’impianto sarà suddiviso in sottocampi come riportato di seguito: 

Tabella 2 | Configurazione dei sottocampi 

 

Le stringhe che costituiscono il generatore fotovoltaico sono state ottenute collegando in serie 

26 moduli. 

All’interno delle aree interessate dal generatore fotovoltaico saranno presenti: 

 n. 7 cabine di conversione e trasformazione MT/BT; 

 n. 1 cabina di controllo; 

 n. 8 cabine di stoccaggio; 

 n. 1 cabina di raccolta MT 30 kV. 

Il cavidotto seguirà in generale la viabilità principale e interpoderale. 

La potenza nominale totale del generatore fotovoltaico, pari a 26.009,10 kWp, intesa come 

sommatoria delle potenze di targa o nominali di ciascun modulo misurata in condizioni standard 

(STC). È prevista la messa in opera di tracker monoassiali con asse orientato in direzione nord 

– sud, di tre differenti dimensioni (2x26, 3x26 o 3x26 moduli) a seconda delle necessità 

progettuali. 
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Il sistema di inverter è stato dimensionato in modo tale da consentire il massimo rendimento, 

semplificare il montaggio e le manutenzioni e garantire la durabilità nel tempo. 

Il generatore fotovoltaico fornirà energia elettrica in rete attraverso gli inverter di stringa e 

cabine di trasformazione. 

Gli inverter presentano le seguenti caratteristiche: 

Ingresso inverter SUNGROW SG3125HV-MV-20: 

 Tensione massima di corto circuito: 1500 V; 

 Numeri di ingressi DC: 18; 

 Corrente massima di corto circuito: 4178 A. 

Il campo fotovoltaico è stato idealmente diviso in 7 sottocampi, formati da n.244-245 stringhe 

per una potenza di picco 26.009,10  kWp; con tale dato si è proceduto alla scelta dell'inverter. 

Per una decisione idonea dell'inverter si è ipotizzato di essere nelle condizioni ottimali di 

produttività del campo fotovoltaico in modo da selezionare un inverter che, anche nelle 

condizioni migliori in assoluto, possa erogare in rete tutta l'energia producibile dal campo, in 

modo da sfruttare al meglio il campo. Nelle condizioni non ottimali, avendo una minore 

produzione di energia, sicuramente l'inverter riuscirà ad erogare tutta l'energia producibile. 

Per coprire i 7 sottocampi si è reso necessario utilizzare Inverter della ditta Sungrow 

(SG3400/3125/2500HV-MV-20).  

La Stazione MT si applica principalmente agli impianti di generazione FV di media e grande 

scala. Basata su un container esterno di dimensioni standard, la stazione MT integra inverter, 

trasformatore, quadro elettrico, unità di distribuzione dell'energia, unità di monitoraggio, 

sistema di sicurezza e apparecchiature antincendio per soddisfare i requisiti di progettazione 

modulare e rapida installazione degli impianti fotovoltaici. La stazione MT converte la corrente 

continua generata dal campo fotovoltaico in corrente alternata compatibile con la rete, che può 

essere immessa direttamente nella rete di media tensione.  

All'interno dell'area disponibile, e quindi senza interferenza alcuna con la fascia di rispetto 

determinata con lo Studio di compatibilità idraulica, saranno alloggiate le n. 8 cabine elettriche 

per l'alloggiamento delle apparecchiature elettriche. 

Il sistema di ventilazione è progettato in quanto l'aria fredda entra dal fondo della stazione MT 

e l'aria calda esce dalla parte superiore della stazione MT e pertanto non produce rumore. 

Si riportano di seguito la foto e le caratteristiche tecniche dell'inverter con la predeterminata 

classe di potenza; tali caratteristiche potranno variare i loro range in funzione della tipologia di 

macchina presente sul mercato, ma le caratteristiche generali saranno comunque similari: 
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È prevista la messa in opera di tracker monoassiali con asse orientato in direzione nord – sud, 

di tre differenti dimensioni (2x26, 3x26 o 3x26 moduli) a seconda delle necessità progettuali. 

Il sistema di sostegno può essere di diverso tipo: fisso o mobile. Per la realizzazione di questo 

impianto saranno utilizzate strutture di sostegno mobile al fine di avere una maggiore 

produzione. Di seguito la scheda tecnica dell'inseguitore fotovoltaico scelto: 

 
 

I Tracker producono basso rumore ambientale e possono resistere al vento fino a 55 km/h 

durante l'avvio della procedura di sicurezza evitando così l'instabilità dinamica cioè particolari 

oscillazioni e il danneggiamento sia dei moduli fotovoltaici che della struttura del Tracker.  



 

Di seguito si riportata una immagine dei Tracher: 

 

L'intera area sarà perimetrata da una recinzione in grigliato metallico. In corrispondenza del lato 

nord di tale area sarà realizzato un cancello d'ingresso, scorrevole e/o ad ante, pannellato pieno. 

Inizialmente, in parte dello spazio disponibile per l'installazione del campo fotovoltaico, saranno 

realizzate aree provvisorie di cantiere per lo stoccaggio dei pannelli, del materiale elettrico, dei 

manufatti in carpenteria metallica e per lo stoccaggio dei rifiuti da cantiere. Tali aree saranno 

dismesse durante la fase di avanzamento lavori e successivamente saranno realizzate aree 

delimitate in materiale stabilizzato compattato intorno alle cabine di trasformazione e di 

consegna, e le strade indicate in progetto che consentano l'accesso agli addetti alla 

manutenzione, nonché il loro stazionamento per le operazioni di carico e scarico materiali. 

La sistemazione della viabilità interna (percorsi di passaggio tra le strutture) sarà realizzata in 

materiale stabilizzato compattato permeabile. Le strade sono state dimensionate per consentire 

il passaggio di mezzi idonei ad effettuare la manutenzione dell'impianto. 
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5. QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO 

La normativa di riferimento per la stesura della presente relazione è la seguente:  

1. D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell'ambiente esterno”;  

2. Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

3. D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

4. D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”;  

5. L.R. n. 3/2002 “Norme di l’indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 

acustico”.  

Il DPCM 1/3/91 costituisce la prima normativa italiana di tutela della popolazione 

dall’inquinamento acustico. In esso si definisce rumore “qualunque emissione sonora che 

provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi 

deterioramento qualitativo dell’ambiente”. Viene quindi individuata una "classificazione in 

zone ai fini della determinazione di limiti massimi dei livelli sonori equivalenti fissati in relazione 

alla diversa destinazione d'uso”. Si prevede cioè una suddivisione dei territori comunali in sei 

tipologie di zone a cui vengono attribuiti valori massimi di livello equivalente di rumore, 

diversificati per il periodo di riferimento diurno e quello notturno. Il periodo diurno è 

identificato come quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 22,00, il 

periodo notturno come quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  

La L.Q. n°447/95 “legge quadro sull’inquinamento acustico” stabilisce i principi fondamentali 

in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico. 

In particolare l’art. 8 fissa le disposizioni in materia di impatto acustico ed i casi in cui debba 

essere predisposta una documentazione di impatto acustico. Su richiesta dei Comuni, i soggetti 

titolari dei progetti o delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico 

relativa alla realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti opere: a) aeroporti, avio 

superfici, eliporti; b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade 

extraurbane secondarie),D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere), F 

(strade locali) secondo la classificazione di cui al D.L. 30/04/1992 n. 285 e successive 

modificazioni; c) discoteche d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o 

impianti rumorosi; e) impianti sportivi e ricreativi; f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto 

collettivo su rotaia. Lo stesso art. 8 prevede inoltre che la documentazione di impatto acustico 

accompagni le domande per il rilascio delle concessioni edilizie, dei provvedimenti comunali di 

abilitazione all’uso degli immobili ed infrastrutture, della licenza o autorizzazione all’esercizio 



 

relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative e 

postazioni di servizi commerciali polifunzionali.  

Il D.P.C.M. 14/11/97, in attuazione della L.Q. 447/95, determina i valori limite di emissione 

ed immissione, riferiti alle sei classi di destinazione d’uso del territorio. Il valore di emissione 

è riferito al livello di rumorosità prodotto dalla specifica sorgente disturbante, ossia dalla 

sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico. Tale valore è misurato in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone 

e comunità. Infatti, la normativa in materia di inquinamento acustico rappresenta una norma di 

tutela del disturbato e, pertanto, le verifiche circa il rispetto dei valori limite indicati dalla norma 

sono effettuate nei pressi dei ricettori esposti (abitazioni). In altre parole, le sorgenti sonore 

devono rispettare i limiti previsti per le zone limitrofe nelle quali l'attività dispiega i propri effetti. 

Ad esempio, propri delle aree vicine, ove sono ubicati gli edifici, nonché i limiti differenziali di 

immissione di seguito descritti. Il valore di immissione è riferito al rumore immesso 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti presenti in un 

determinato luogo. Anche in questo caso il valore deve essere misurato in prossimità dei 

ricettori. L'insieme delle sorgenti sonore deve rispettare i limiti di immissione previsti dalla 

classificazione acustica del territorio, per le aree ove sono ubicati i ricettori. Per quanto riguarda 

le infrastrutture di trasporto, è bene precisare che queste sorgenti non sono assoggettate al 

rispetto dei limiti di emissione e di immissione, poiché il decreto stabilisce delle fasce di 

pertinenza per le strade, per le ferrovie, nonché per gli aeroporti, demandando a specifici decreti 

la fissazione della larghezza delle fasce di pertinenza e dei relativi limiti massimi. Si riportano di 

seguito le tabelle relative alla classificazione acustica del territorio e i relativi valori limiti di 

emissione ed immissione come da tabella seguente: 

Zonizzazione Limite Diurno dB(A) Limite Notturno dB(A) 

Tutto il Territorio Nazionale 70 60 

Zona A(DM1444/68) 1 65 55 

Zona B(DM1444/68) 1 60 50 

Zona esclusivamente Industriale 70 70 
 

 
Zone di cui all'art.2 del DM 2 Aprile 1968 - ZONE TERRITORIALI OMOGENEE. Sono 

considerate zone territoriali omogenee, ai sensi e per gli effetti dell'art.17 della legge 6 Agosto 

1967, n.765: 

■ Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 

artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, 



Dr. Ing. Vito Scarpelli Ing. Industriale e Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Via Logroscino, 52 ■ 70016 Noicattaro (Ba) • Tel. 3334552103 P. Iva 04572480723 ■ e-mail studioscarpelli@alice.it 

 

che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

■ Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalla zona A): siconsiderano 

parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti sia inferiore al 

12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia 

superiore ad 1,5 m3/m2. 

Dai Certificati di Destinazione Urbanistica, rilasciati dal Comune di Foggia (FG), 

l’area destinata all’impianto agrivoltaico e alle opere di connessione dello stesso, site all’interno 

del territorio comunale di Foggia (FG), ricadono per intero in zona ZONA AGRICOLA (E),  

secondo quanto previsto nel PRG comunale. 

Pertanto rattandosi di terreno a destinazione agricola si applicano i valori limite 

di 70 dBA nelle ore diurne e 60 dBA nelle ore notturne. 

In via del tutto cautelativa, trattandosi di valutazione previsionale ante operam, 

si è preferito, comunque, confrontare la presente valutazione con i limiti di Legge 

indicati nel D.P.C.M. 14/11/1997. 

Il DCPM 14/11/97, infatti, indica le soglie limite per le emissioni sonore e quelli delle emissioni 

sonore assolute, tali da definire la qualità dell'ambiente esterno, in sede di Zonizzazione Acustica 

del territorio, ai sensi della L. 447/95 e L.R. 03/2002. 

Secondo il quadro normativo nazionale vigente ogni comune è obbligato a dotarsi di un piano di 

zonizzazione acustica, con applicazione dei limiti di cui al predetto D.P.C.M. 

14/11/1997. Queste soglie sono definite in sei fasce (classificazione acustica del territorio) che 

variano da aree particolarmente protette (parchi, scuole, aree di interesse urbanistico), ad aree 

designate a scopi industriali dove i limiti acustici sono superiori. 

 

Tabella: Valori limite delle sorgenti sonore DPCM 14/11/97.  



 

CLASSE I - Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

artigianali. 

CLASSE III - Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di 

attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di 

piccole industrie. 

CLASSE V - Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Nel caso in esame si ricade nei limiti relativi alla Classe III “Aree di tipo misto” 

 

6.  POSTAZIONI DI MISURA  

Per la verifica delle immissioni di rumore nell’ambiente esterno sono stati individuati n. 04 punti 

di misura (riportati nella planimetria allegata) in modo da circoscrivere l’intera area in esame.  

I punti considerati sono posti alle seguenti coordinate (WGS84): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PUNTO DI MISURA Latitudine Longitudine 

R1 41°25’19.68” N 15°43’27.68” E 

R2 41°25’41.20” N 15°43’19.60” E 

R3 41°25’37.83” N 15°43’39.35” E 

R4 41°25’46.33” N 15°43’29.99” E 
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Di seguito sono riportate la tabella riassuntiva riportante i livelli di rumore ambientale: 

 

N° Ricettore Fascia 
Oraria 

LAeq 

[dB(A)] 
Tempo misura 

(min) 
Tm 

1 R1 Diurna 31,8 15 

2 R2 Diurna 37,9 15 

3 R3 Diurna 37,5 15 

4 R4 Diurna 39,7 15 

 

Le rilevazioni sono state eseguite il giorno 02 Maggio 2022 dalle ore10:50 alle ore 12:40 nel 

periodo diurno, in condizioni di assenza di pioggia, velocità di vento molto debole, temperatura 

ambientale intorno ai 20°C.  

Le misure fonometriche sono state eseguite con tempi di misura impostati a 15 min, con l’ausilio 

di fonometro HD2010UC/A Delta Ohm, del quale si allegano i certificati di conformità e 

taratura, all’esterno dell’area interessata, in prossimità dei 4 punti di misura individuati. In ogni 

punto di misura si è rilevato il rumore di fondo e il rumore ambientale. 

In ogni postazione su cui è stata eseguita la misurazione, si è proceduto all’analisi spettrale per 

bande di 1/3 di ottava per il riconoscimento di eventuali componenti impulsive e tonali.  

 

7. IPOTESI DI CALCOLO 

Per la valutazione preventiva dei livelli acustici esiste la raccomandazione ISO 9613-2: Acoustics 

- Attenuation of sound during propagation outdoors - Part2: General method of calculations, 

questa definisce gli algoritmi per la stima dell'attenuazione dei suoni nell'ambiente esterno. Con 

le condizioni su esposte è stato possibile valutare l'impatto acustico sui vari ricettori, 

naturalmente si evidenzia la riduzione del gradiente di pressione sonora con l'aumento della 

distanza secondo una legge matematica non lineare. 

I calcoli sono stati sviluppati avendo preventivamente definito delle ipotesi di tipo non 

conservativo quali: 

• inverter e trasformatori considerati come se fossero posizionati all'esterno, escludendo la 

presenza delle cabine prefabbricate che sono dotate di pareti insonorizzate; 

Non è stato considerato l'effetto di attenuazione dovuta alle interferenze presenti nell'area quali: 

1. Recinzioni; 

2. Porticati delle abitazioni; 

3. La recinzione prevista lungo il perimetro dell'impianto; 

4. La presenza delle strutture e dei pannelli. 

 



 

8.  METODO DI CALCOLO UTILIZZATO 

Il metodo di calcolo utilizzato per lo studio di impatto acustico è stato quello secondo la norma 

ISO 9613-2:2006, le sorgenti sonore sono state ipotizzate puntiformi (ipotesi molto vicina alla 

realtà date le dimensioni degli inverter). 

Le equazioni utilizzate dal modello sono riportate nel Paragrafo 6 della ISO9613-2: 

dove: 

• Lp : livello di pressione sonoro equivalente in banda d'ottava o per livelli totali (dB) 

generato nel punto p dalla sorgente w alla frequenza f 

• Lw : livello di potenza sonora in banda d'ottava alla frequenza f o per livelli totali (dB) 

prodotto dalla singola sorgente w relativa ad una potenza sonora di riferimento di un 

picowatt 

• D : indice di direttività della sorgente w (dB) 

• A : attenuazione sonora in banda d'ottava (dB) alla frequenza f o per livelli totali durante la 

propagazione del suono dalla sorgente w al recettore p 

Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 

Adiv : attenuazione dovuta alla divergenza geometrica 

Aatm : attenuazione dovuta all'assorbimento atmosferico 

Agr : attenuazione dovuta all'effetto del suolo 

Abar : attenuazione dovuta alle barriere 

Amisc : attenuazione dovuta ad altri effetti (descritti nell'appendice della norma) 

Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i 

contributi di tutte le bande d'ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l'equazione seguente: 

 

dove: 

n : numero di sorgenti; 

j : indice che indica le otto frequenze standard in banda d'ottava da 63 Hz a 8kHz; 

Af ; indica il coefficiente della curva ponderata A; 

L'attenuazione per divergenza è calcolata secondo la formula (par. 7.1 ISO 9613-2): 

  

dove: 
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dove d è la distanza tra la sorgente e il ricevitore in metri e d0 è la distanza di riferimento (la 

distanza di riferimento per i valori di emissione è di 1 metro). 

L'attenuazione per assorbimento atmosferico è calcolata secondo la formula (par. 7.2 

ISO 9613-2): 

 

Con il termine si individua la distanza di propagazione in metri e individua il coefficiente di 

assorbimento atmosferico in dB per km per ogni banda d'ottava. Per il calcolo 

dell'assorbimento atmosferico sono stati utilizzati valori standard di temperatura (20 °C) e 

umidità relativa (70%). 

 

9.   RILEVAZIONI IN SITO 

Si è proceduto, all'esecuzione di una specifica campagna di misura utilizzando un fonometro 

certificato, avendo cura di monitorare la velocità e della direzione del vento. 

Le misure, conformi alle tecniche di rilevamento contenute nel D.M. dell'Ambiente 

16/03/1998, sono state eseguite rilevando il livello equivalente continuo di pressione sonora 

ponderato A, per un tempo sufficiente ad ottenere una misurazione, con un massimo di 15 

minuti, che si ritiene rappresentativo del clima acustico per l'area in esame. 

Le misure sono state effettuate nel periodo di riferimento diurno e notturno, che risultano 

essere le condizioni di normale attività del parco fotovoltaico, per una valutazione previsionale 

ante-operam. 

Tutte le misure sono state effettuate in vicinanza di potenziali recettori sensibili, sempre nelle 

condizioni di massima conservatività dei risultati. 

Dati relativi al rilievo: 
 

DATA E ORA DEL RILIEVO:  02 Maggio 2022 ore 10:50 ca 

SORGENTI DEL RUMORE:  Traffico veicolare - rumori antropici 

TEMPO DI RIFERIMENTO:  Diurno ore 06:00 - 22:00 

TEMPO DI OSSERVAZIONE:  Ore 10:50 -12:40 

TEMPO DI MISURA:  Ore 11:02 -12:27   
 

 

 

 

 

 

 



 

10.  FASE DI ESERCIZIO 

Durante la fase di esercizio dell’impianto, gli unici rumori presenti saranno quelli dovuti agli 

inverter e dei trasformatori. Il progetto prevede la posa di 8 stazioni inverter e trasformatori 

BT/MT. Le caratteristiche acustiche di tali dispositivi sono visibili negli allegati. In particolare 

si vede che la pressione sonora che generano gl’inverter è di 65 dB(A) a 5 metri. Si può inoltre 

calcolare la pressione sonora generata dai trasformatori a 5 metri con: 

Lp1 ( 5 metri) = LW1 − 20log10 (5) − 11 + D = 65 – 14 – 8 = 43 dB(A) 

Appare chiaro che il rumore generato dai trasformatori è assolutamente trascurabile rispetto 

a quello degl’inverter. Pertanto, globalmente, la sorgente può considerarsi caratterizzata dalla 

somma logaritmica dei rumori emessi dagli 8 inverter cioè : 

Lp (a 5metri) = 65dB(A) + 65dB(A) + 65 dB(A) + 65dB(A) + 65 dB(A) + 65 dB(A) + 65 dB(A)  

+ 65 dB(A)  = 74,0 dB(A) 

Si riporta di seguito il layout dell’impianto fotovoltaico e l’inquadramento dei recettori.  

 

Figura 4: layout impianto e inquadramento recettori 

 

VERIFICA RECETTORE R1 

Considerando come recettore R1, le stazioni inverter e i trasformatori hanno all’incirca la 

distanza di 500 m. da tale ricettore: 

Calcolando il livello equivalente provocato da tutte le sopracitate fonti di rumorosità presso il 

ricettore, si ottiene un valore di : 

LpR1 = Lp (a 5metri) − 20log10 (d2/d1) = 34,8 dB(A) 
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Sommando ad esso il rumore ambientale ante operam si ha: 

DIURNO: LpR1(diurno) = rumore amb. diurno (ante operam) + LpR1 = 31,8 dB (A) + 

34,8 dB(A) = 36,6 dB(A) 

NOTTURNO: non vi sono immissioni perché in tempo di riferimento notturno , senza 

irradiazione solare, l’impianto non produce energia e i suoi componenti sono disattivati. 

VERIFICA RECETTORE R2 

Considerando come recettore R2, le stazioni inverter e i trasformatori hanno all’incirca la 

distanza di 160 m. da tale ricettore: 

Calcolando il livello equivalente provocato da tutte le sopracitate fonti di rumorosità presso il 

ricettore, si ottiene un valore di : 

LpR2 = Lp (a 5metri) − 20log10 (d2/d1) = 43,9 dB(A) 

Sommando ad esso il rumore ambientale ante operam si ha: 

DIURNO: LpR2(diurno) = rumore amb. diurno (ante operam) + LpR2 = 31,8 dB (A) + 

43,9 dB(A) = 44,9 dB(A) 

NOTTURNO: non vi sono immissioni perché in tempo di riferimento notturno, senza 

irradiazione solare, l’impianto non produce energia e i suoi componenti sono disattivati. 

VERIFICA RECETTORE R3 

Considerando come recettore R3, le stazioni inverter e i trasformatori hanno all’incirca la 

distanza di 200 m. da tale ricettore: 

Calcolando il livello equivalente provocato da tutte le sopracitate fonti di rumorosità presso il 

ricettore, si ottiene un valore di : 

LpR3 = Lp (a 5metri) − 20log10 (d2/d1) = 42,0 dB(A) 

Sommando ad esso il rumore ambientale ante operam si ha: 

DIURNO: LpR3(diurno) = rumore amb. diurno (ante operam) + LpR3 = 37,5 dB (A) + 

42,0 dB(A) = 43,3 dB(A) 

NOTTURNO: non vi sono immissioni perché in tempo di riferimento notturno, senza 

irradiazione solare, l’impianto non produce energia e i suoi componenti sono disattivati. 

VERIFICA RECETTORE R4 

Considerando come recettore R4, le stazioni inverter e i trasformatori hanno all’incirca la 

distanza di 250 m. da tale ricettore (considerata la posizione rispetto inverter IT3 più vicino): 

Calcolando il livello equivalente provocato da tutte le sopracitate fonti di rumorosità presso il 

ricettore, si ottiene un valore di : 

LpR4 = Lp (a 5metri) − 20log10 (d2/d1) = 40,0 dB(A) 

 

 



 

Sommando ad esso il rumore ambientale ante operam si ha: 

DIURNO: LpR4(diurno) = rumore amb. diurno (ante operam) + LpR4 = 39,7 dB (A) + 

40,0 dB(A) = 42,9 dB(A) 

NOTTURNO: non vi sono immissioni perché in tempo di riferimento notturno, senza 

irradiazione solare, l’impianto non produce energia e i suoi componenti sono disattivati. 

VERIFICA DEL CRITERIO DIFFERENZIALE D’IMMISSIONE: 

Il livelli d’immissione:  

LpR1 (diurno) = 36,6 dB(A);  

LpR2 (diurno) = 44,9 dB(A); 

LpR3 (diurno) = 43,3 dB(A);  

LpR4 (diurno)  = 42,9 dB(A)  

Risultano essere inferiori ai 50 dB(A) che rappresentano il limite della normativa al di sotto 

del quale, in tempo di riferimento diurno, pertanto non deve essere messa in atto tale 

verifica. 

Il livello d’immissione notturno: il valore differenziale è nullo in quanto gli impianti nel 

periodo notturno non sono in funzione. 

VERIFICA DEL VALORE ASSOLUTO D’IMMISSIONE: 

Il livello d’immissione diurno: 

LpR1 (diurno) = 36,6 dB(A);  

LpR2 (diurno) = 44,9 dB(A); 

LpR3 (diurno) = 43,3 dB(A);  

LpR4 (diurno)  = 42,9 dB(A)  

è inferiore ai 60 dB(A) che rappresenta il limite della normativa relativo alla classe III. 

Il livello d’immissione notturno = non essendoci immissioni relative agli impianti 

(perché non attivi in periodo di riferimento notturno) il livello di rumore resta quello che 

caratterizza attualmente (ante-operam) il sito. 

In definitiva risulta che, anche per ciò che concerne l’impianto fotovoltaico, il limite di 

immissione sia differenziale che assoluto venga rispettato e nella fase diurna e nella 

fase notturna. 
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12.  CONSIDERAZIONI FINALI 

Considerando le rilevazioni in sito ed i valori di immissione dell’impianto, è stato possibile 

stimare l’ambiente acustico nella nuova configurazione del paesaggio. 

Dai risultati è emerso che in nessun caso la presenza dell’impianto contribuisce al superamento 

sia del limite assoluto di cui all’articolo 6, comma 1 del DPCM 1/3/91, ossia i 70 dB(A) diurni, 

sia del limite di 60 dB(A) diurni per un area di classe III, secondo D.P.C.M. 14/11/1997 e sia 

del limite differenziale, di cui all’art.4, comma 2, lettere a-b, D.P.C.M. 14/11/1997. 

Dall’elaborazione dei dati acquisiti per la valutazione acustica è emerso, quindi, che in 

condizione post-operam non vi è alcun incremento significativo della rumorosità. 

Si può pertanto concludere che l’impatto acustico nell’ambiente esterno generato ante- operam 

dall’impianto agrivoltaico denominato Barretta della società RS TRAPANI S.r.l. di Milano, da 

realizzarsi nel Comune di Foggia, rientra nei limiti di legge imposti sia dal D.P.C.M. 

14/11/1997, sia dal D.M.C.M. 16/03/1991. 

Tali conclusioni rimangono valide solo nelle condizioni in cui sono state effettuate le misure. 

Infine rimangono a carico del legale rappresentante della società RS TRAPANI S.r.l. le 

responsabilità per le indicazioni tecniche fornite al fine della stesura della presente relazione. 

Bari, 06/05/2022 

             IL TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA 

        Dott. Ing. Scarpelli Vito 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE PREVISIONALE 
DI IMPATTO ACUSTICO  
IN AMBIENTE ESTERNO 

 
 

Allegato n. 1 
 

Misure Ambientali Eseguite 
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Misurazione fonometrica presso ricettore R1 

 

 
 

Misurazione fonometrica presso ricettore R2 
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Misurazione fonometrica presso ricettore R3 
 

 
 

Misurazione fonometrica presso ricettore R4 
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Di seguito si riportano le storie temporali del livello equivalente di pressione sonora delle 

misurazioni effettuate: 

 

Liv [dB] 2022/05/02 
 

 

 

Storia Temporale Leq misurazione n. 1 (rumore di fondo al ricettore R1 in fascia diurna) 

 
 

 
 

Terze di ottava (rumore di fondo al ricettore R1 in fascia diurna) 
 

Passaggio automezzi 
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Liv [dB] 2022/05/02 
 

 

 

Storia Temporale Leq misurazione n. 2 (rumore di fondo al ricettore R2 in fascia diurna) 
 
 
 
 

 
 

Terze di ottava (rumore di fondo al ricettore R2 in fascia diurna) 
 
 
 
 
 

Passaggio Automezzi 
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Liv [dB] 2022/05/02 
 

 

 

 
Storia Temporale Leq misurazione n. 3 (rumore di fondo al ricettore R3 in fascia diurna) 

 
 
 
 

 
 

Terze di ottava (rumore di fondo al ricettore R3 in fascia diurna) 
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Liv [dB] 2022/05/02 
 

 

 

 

Storia Temporale Leq misurazione n. 4 (rumore di fondo al ricettore R4 in fascia diurna) 
 
 
 

 
 

Terze di ottava (rumore di fondo al ricettore R4 in fascia diurna) 
 

 
 

 

Passaggio automezzi 
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VALUTAZIONE PREVISIONALE 
DI IMPATTO ACUSTICO  
IN AMBIENTE ESTERNO 

 
 

Allegato n. 2 
 

Certificati di Taratura della Strumentazione 
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Allegato n. 3 
 
 

Determina Dirigenziale Attestante l’Iscrizione  

all’Albo dei Tecnici Competenti in Acustica 
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